
 
 
 

 

òCos³ dunque, finch® ne abbiamo lõopportunit¨, 

facciamo del bene a tutti.ó 
Galati 6, 10  

   
 

  GUIDA ALLA PREGHIERA 

DOMENICA 27 NOVEMBRE  

Domenica 27 nov Zaccaria 9, 9b 

Lunedì 28 nov Isaia 62, 6 

Martedì 29 nov II Timoteo 2, 1 

Mercoledì 30 nov Giovanni 6, 35 

Giovedì 1 dic Efesini 5, 20 

Venerdì 2 dic Numeri 11, 29 

Sabato 3 dic Giovanni 8, 36 

Ƴ 
associazione delle chiese evangeliche battiste di Lazio, Abruzzo e Marche  



 
 

 
 

APPUNTAMENTI 
DA NON PERDERE 

      PROGRAMMI RADIO E TV 

DOMENICA 27 NOVEMBRE  
ORE 6:35  

 

 
 
 
 
 

òNessun debito  
se non lõamoreó 

  

Romani 13: 8-14 

 tǊŜŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ǇŀǎǘƻǊŜ  

!ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ {Ǉŀƴǳ 

 
Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻǝȊƛŀǊƛƻ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ 
ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǝΦ  

 

STREAMING 
 

La rubrica PROTESTANTESIMO va in onda, ogni 15 giorni, la domenica mattina alle ore 8:00.  

È possibile rivederne le puntate al seguente link:   

 https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo/  

/ƘƛǳŘŜ ƭŀ Ǉǳƴǘŀǘŀ ƭŀ ǊǳōǊƛŎŀ 
άCƛƴŜǎǘǊŀ ŀǇŜǊǘŀέ 

ŀ ŎǳǊŀ Řƛ /Ǌƛǎǝƴŀ !ǊŎƛŘƛŀŎƻƴƻ 

DOMENICA 27 NOVEMBRE 7:00 

DO RE MI FA PROT  

L'importanza della musica ¯ testimoniata frequen-

temente in vari passaggi della Bibbia. 

Tra note, parole, inni che hanno lasciato il segno, 

ed altri che lo faranno, in questa puntata di Prote-

stantesimo faremo un vero e proprio viaggio da 

Lutero a PJ Morton tra le pagine pi½ belle della 

musica protestante. 

Conduttore: Claudio Paravati 
Autore: Giuseppe Bellasalma 

https://www.radioradicale.it/scheda/567150/produzione-e-commercio-di-armamenti-le-nostre-resposnabilita


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Roma (NEV), 24 novembre 2022 ï Un fatto storico. Un pastore valdese ha avuto libert¨ di parola a 
san Pietro, per la prima volta nella storia della Basilica. Ĉ il teologo Paolo Ricca, invitato dal cardina-

le Gianfranco Ravasi in occasione di una Lectio Petri. Con Ricca, anche il teologo ortodosso lai-
co, Dimitrios Keramidas e il cattolico Dario Vitali. La teologa Cettina Militello ha moderato lôin-
contro, che si ¯ tenuto lo scorso 22 novembre.  
 
Paolo Ricca ha parlato dellôinterpretazione del versetto biblico: ñsu questa pietra edificher¸ la mia 
chiesaò. Il ñTu es Petrusò, afferma il teologo, ¯ insieme al ñTu es Christusò del versetto 16.Tu es Pe-
trus ¯ lôeco del Tu es Christus che Pietro ha appena pronunciato nei confronti di Ges½. Queste due di-
chiarazioni, sostiene Paolo Ricca, sono inseparabili.  
 
ñIl Tu es Christus ¯ la madre del Tu es Petrus. Pietro si chiamava in realt¨ Simone. Ges½ gli cambia 
nome (come Giacobbe, a cui Dio cambia nome in Israele). Ges½ dice: óora ti chiamerai Pietro, perch® 
sei roccia e su questa roccia voglio costruire la mia chiesaô. Roccia? Pietro? ï si chiede Ricca ï Ma 
conoscete Pietro? Era tutto, fuorch® una roccia. Generoso, s³. Impulsivo, ma uno che dovr¨ piangere 
su s® stesso amaramente, perch® proprio lui rinnegher¨ per tre volte il suo maestro che amava tanto. 
Roccia? S³, roccia, con le sue contraddizioni, come noi, con le nostre contraddizioni siamo stati chia-
mati a un compito pi½ grande di noi, come quello di Pietro. Ges½ trasforma in una roccia questo giova-
ne, che non era una roccia. E perch®? Perch® ¯ il primo fra tutti, di fatti Matteo lo chiama protos, in 
greco. Il primo in che senso?ò  

https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2022-10/lectio-petri-basilica-san-pietro-gambetti-ravasi-vaticano.html
https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2022-10/lectio-petri-basilica-san-pietro-gambetti-ravasi-vaticano.html


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

In che senso, dunque, Pietro ¯ il primo? Risponde Ricca: ñ̄  il primo che dice Tu es Christus. Nessu-
no lo aveva detto. Nessuno se ne era accorto, nessuno forse aveva il coraggio di dirlo. Ĉ questo il 
primato, se vogliamo chiamarlo cos³ò. E conclude dicendo:  
 
ñPietro ¯ il primo, ma non ¯ lôunico. Ges½ risorto chiamer¨ Paolo, il quale fonder¨ molte chiese sul-
lo stesso fondamento di Pietro, cio¯ sul Tu es Christus. E io mi chiedo se Ges½ non voglia fare an-
che di noi dei tanti piccoli óPietroô. Ges½ ha bisogno di molti óPietroô, non basta uno. E forse questa 
sera vuole fare anche di noi dei piccoli óPietroô, delle piccole rocce domestiche, sulle quali lui, Ge-
s½, vuole costruire la sua chiesa.  
 
La chiesa cristiana non ¯ nata nelle basiliche, ¯ nata nelle case, la prima forma della chiesa cristiana 
¯ la chiesa domestica. E allora questa potrebbe essere la Lectio Petri. Un insegnamento. Ges½ ha 
bisogno di molti piccoli óPietroô per la sua chiesa in una Europa largamente secolarizzata, e anche in 
questa citt¨ò.  
 
Queste le parole del teologo, che ha parlato ñDi fronte allôaltare che porta le reliquie di Pietro, che 
con una certa prepotenza architettonica ci ricorda il primatoò ha detto Militello introducendo Ricca. 
Il quale ha esordito con un solenne ringraziamento, le cui parole sono state: ñCari fratelli e sorelle, 
non posso iniziare questo intervento se non ringraziando dal profondo del cuore la fondazio-
ne Fratres Omnes per lôinvito a partecipare a questa Lectio Petri. Ĉ sicuramente la prima volta nella 
storia millenaria di questa Basilica che un pastore della chiesa valdese, quale io sono, parla qui, gli 
viene data la parola, in libert¨ e fraternit¨. Non era mai successo nella storia. Ĉ un fatto assoluta-
mente nuovo, una di quelle cose nuove, di cui parla il profeta Isaia, che Dio crea nella storia del suo 
popolo. Una di quelle primizie dello Spirito di cui parla lôapostolo Paolo. E quello che non vediamo 
qui oggi. E che cosô̄  questa cosa nuova?  Ĉ la chiesa ecumenica che avanza e oggi prende corpo, 
anche qui, proprio qui in questa Basilica molto significativa da tutti i punti di vista per tutta la cri-
stianit¨. Proprio qui la chiesa ecumenica, cio¯ la chiesa di tutti i cristiani, prende corpo. Diventa vi-
sibile. Ĉ una cosa straordinaria, una cosa per la quale possiamo solo ringraziare Dio che non si stan-
ca di creare cose nuove, anche e proprio nel nostro tempo. Ĉ proprio la chiesa dei fratres omnes anzi 
tutto cristiani. Lo siamo sempre stati, fratres omnes, ma solo nel nostro tempo ce ne stiamo accor-
gendo, lentamente, e alcuni non se ne sono ancora accortiò.  
 
Diversi i commenti sui social, con centinaia di condivisioni e interazioni. Fra i post, segnaliamo 
quello di Paolo Sassi, ñcaro amico della Comunit¨ di santôEgidioò, come lo chiama lo stesso Ricca.  
 
ñTra la cattedra di Pietro e il baldacchino di Bernini, Paolo Ricca ha parlato óin libert¨ e fraternit¨ô, 
con passione ed emozioneò ha commentato sulla sua pagina Facebook.  
 
Qui il video integrale della Lectio:  
 
https://www.youtube.com/watch?v=PaEdjtbRvj8&feature=emb_imp_woyt 
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